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SEZIONE 4 - RIGENERAZIONE/SOSTENIBILITÀ
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protezione e alla salvaguardia del Patrimonio culturale e naturalistico.
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EX OSPEDALE PSICHIATRICO PROVINCIALE DI VERCELLI: DALLA 
COSTRUZIONE ALLE SFIDE DEL RIUSO 

FORMER PROVINCIAL PSYCHIATRIC HOSPITAL OF VERCELLI: FROM 
CONSTRUCTION TO THE CHALLENGES OF REUSE

Daniele Dabbene  – Politecnico di Torino, Torino, Italy, e-mail: daniele.dabbene@polito.it

Abstract: The former provincial psychiatric hospital of Vercelli represents a significant case study of the challen-
ges associated with the reuse of asylum heritage in Italy. Inaugurated in 1937 and progressively decommissioned 
from 1978 onwards, the complex is now in a state of abandonment, with uncertain prospects for restoration. This 
study reconstructs the hospital’s construction phases and subsequent transformations, analysing the critical issues 
related to its conservation and enhancement. The approach adopted considers the site not only from an archi-
tectural perspective but also in relation to historical memory and its impact on the community. Among the main 
challenges are the physical deterioration of the structures, the difficulty in identifying sustainable reuse scenarios, 
and the symbolic weight of the hospital’s original function. In this context, the study proposes a co-evolutionary 
approach to reuse, involving an incremental process based on temporary solutions and flexible strategies capable 
of adapting to the community’s needs and available resources.

Keywords: Psychiatric Hospital, Integrated Conservation, Dissonant Memory, Coevolutionary Reuse.

1. Introduzione 
Il superamento degli ospedali psichiatrici come ‘istituzioni totali’ e il conseguente processo di dismis-
sione delle strutture fisiche restituisce oggi un complesso di beni oggetto di crescente interesse da parte 
della ricerca scientifica, come emerge dall’inclusione del ‘patrimonio della salute’ all’interno del Twen-
tieth-Century Historic Thematic Framework [1]. Attualmente gli ex ospedali psichiatrici sono esposti a 
un duplice fattore di rischio: da un lato, l’abbandono e il progressivo degrado, a causa dell’assenza di 
scenari di riuso sostenibili; dall’altro, trasformazioni radicali che ne alterano i caratteri fisici e ne mor-
tificano il portato immateriale. Quest’ultima criticità trova ampio spazio nel dibattito accademico inter-
nazionale, prevalentemente di area anglosassone: in esso si denuncia una prassi di intervento, fondata 
su “strategic forgetting and selective remembrance” [2], che considera gli ex complessi manicomiali 
più come spazi di opportunità per investimenti economici che come beni da tutelare per il loro valore 
sociale e culturale.
Nel contesto di questo dibattito, l’esperienza di ricerca italiana assume un ruolo rilevante, focalizzandosi 
sulla costruzione di una conoscenza sistemica di questi beni e fornendo indicazioni per un riuso compa-
tibile. Un esempio significativo di tali studi è l’atlante curato dalla Fondazione Benetton nel 1999, che si 
distingue per il lavoro di censimento e catalogazione delle strutture manicomiali sul territorio nazionale. 
Oltre a questa ricognizione, l’atlante propone orientamenti originali e innovativi per il riuso di queste 
strutture, articolati attraverso un decalogo schematico per il progetto [3]. A questo lavoro è seguito, 
nel decennio successivo, il progetto di ricerca nazionale I complessi manicomiali in Italia. Atlante del 
patrimonio storico-architettonico ai fini della conoscenza e della valorizzazione, nato con l’obiettivo 
di approfondire lo studio di questi beni e di promuoverne il recupero secondo principi di conservazione 
integrata [4]. Più recentemente, il tema dei manicomi è stato trattato anche nel X Congresso AISU, con 
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una sessione specifica intitolata Spazi eterotopici. Il ruolo delle architetture detentive e manicomiali nel-
la città contemporanea [5]: in tale contesto di studi la discussione si è concentrata su come tali strutture 
possano essere riadattate a nuovi usi nella contemporaneità, attraverso una visione del riuso adattivo che 
non mira alla creazione di ‘nuovi luoghi’, ma alla conservazione della memoria tangibile e intangibile 
di questi complessi [6].
Tra le criticità del riuso evidenziate nel dibattito sopra citato, vi è il fatto che tali beni non costituisco-
no un’eredità neutra, ma al contrario si presentano gravati da memorie dissonanti rispetto alle attuali 
comunità. Tali componenti negative o ‘eterotopiche’, secondo la definizione foucaultiana [7], risultano 
legate sia ai caratteri fisici delle strutture (concepite per rinchiudere e segregare), sia all’uso per cui 
tale patrimonio era impiegato: ne consegue la necessità di interrogarsi, nello sviluppo del progetto, su 
come modificare gli elementi costitutivi dello spazio senza negarne l’identità, e, parallelamente, come 
riportare all’uso tali strutture neutralizzandone il passato negativo. Alla dimensione della materia e dei 
contenuti, appare inoltre auspicabile affiancare la costruzione, in chiave sociale, di un processo più am-
pio e condiviso in grado di ribaltare la precedente connotazione di chiusura: questo indirizzo trova oggi 
ulteriore supporto nel recente movimento New European Bauhaus, che identifica tra i valori strategici 
per gli interventi sugli edifici esistenti i concetti di inclusività, bellezza e sostenibilità [8].
In ambito piemontese, il patrimonio degli ospedali psichiatrici ha origine nel XVIII secolo, con la co-
struzione delle prime strutture a Torino e Alessandria, e si consolida nei decenni successivi attraverso 
ampliamenti e la realizzazione di nuovi complessi fino al XX secolo [9]. Le condizioni d’uso attuali 
rivelano un quadro eterogeneo: per alcuni complessi (Torino, Alessandria e Novara) la conclusione del 
processo di riconversione a nuovi usi ha destinato i beni a servizi pubblici e sanitari. In altri casi (Colle-
gno e Grugliasco) è in corso la prosecuzione degli interventi di riuso già in precedenza avviati, mentre in 
alcuni episodi gli ex ospedali, tuttora dismessi, presentano prospettive incerte che contemplano anche la 
possibilità di alienazione a soggetti privati (Savonera e Racconigi). A quest’ultima categoria appartiene 
anche l’ex ospedale psichiatrico provinciale di Vercelli: inaugurato nel 1937 e progressivamente dismes-
so a partire dal 1978, esso si presenta come un complesso in attesa di scenari futuri all’interno di un 
territorio caratterizzato da una situazione di progressiva marginalizzazione economica e demografica. Il 
presente contributo si propone di illustrare le vicende costruttive che hanno portato alla configurazione 
attuale dell’edificio, delineando gli scenari esistenti e interrogandosi sulle possibili strategie di riuso in 
un’ottica di sostenibilità e compatibilità con il bene e il suo contesto.

2. La costruzione del nuovo ospedale psichiatrico 
La fondazione dell’ospedale psichiatrico di Vercelli avviene in seguito all’istituzione della provincia 
omonima il 2 gennaio 1927 [10]. Nel 1929, la prima Amministrazione Provinciale si rivolge al prefetto 
per ottenere un parere sull’opportunità di avviare la costruzione di un ospedale psichiatrico [11], moti-
vando la richiesta di costruzione del nuovo complesso con due ragioni principali: da un lato, la carenza 
di posti nell’ospedale di Novara, insufficiente ad accogliere tutti i pazienti; dall’altro, la necessità di una 
completa separazione patrimoniale tra le province di Novara e Vercelli, così da evitare il protrarsi di una 
gestione contabile comune. Per la localizzazione della struttura, si ritiene preferibile individuare un’area 
nelle vicinanze di Vercelli, all’interno della cosiddetta ‘zona di rispetto’ del capoluogo, dove hanno già 
sede la Prefettura e l’Amministrazione Provinciale. Si stima che la superficie necessaria per l’opera sia 
di circa 300.000 metri quadrati, da destinare in parte agli edifici ospedalieri veri e propri e ai relativi 
spazi verdi, e in parte a colonia agricola.
La commissione incaricata di individuare il terreno più idoneo alla costruzione dell’ospedale si riunisce 
il 10 settembre 1929, scegliendo infine l’area denominata Cascina Lavino, considerata la più adatta 
per ubicazione, uniformità e vicinanza al capoluogo [12]. Il 24 settembre 1929, il Rettorato Provin-
ciale delibera l’acquisto del terreno precedentemente identificato, evidenziando come la costruzione 
dell’ospedale psichiatrico sia necessaria “per considerazioni di necessità, di utilità e di umanità” [13]. 
Parallelamente, si istituisce una commissione tecnica incaricata di selezionare il progettista dell’opera, 
che viene infine individuato nell’ingegnere Luigi Martini, scelto per la sua consolidata esperienza in 
ambito ospedaliero all’interno di una terna di progettisti che includono gli ingegneri Giulio Marcovigi 
ed Eugenio Mollino [14]. Fig. 1 - Veduta dell’ospedale psichiatrico di Vercelli in progetto (Broggi, 1939).



620 621

ReUSO 2025 | Pescara 29, 30, 31 October 2025 XIIIth ReUSO Edition | Documentation, Restoration, Regeneration and Sustainability

Il progetto redatto da Martini è costituito da una veduta prospettica (fig. 1), 16 tavole illustrative (fig. 2) 
e una relazione tecnica [15]. Esso prevede due soluzioni: una massima, che contempla la costruzione di 
un ospedale con una capacità di 950 ricoverati, e una minima, per 650 pazienti, con la possibilità di am-
pliamenti futuri. In risposta ai requisiti igienico-sanitari enunciati all’articolo 4 del Regolamento n. 615 
del 16/08/1909, la progettazione si basa su criteri tecnici specifici, tra cui l’orientamento degli edifici, 
studiato in relazione alle condizioni climatiche locali per garantire un’illuminazione e una ventilazione 
naturali ottimali. I dormitori, isolati su tre lati, sono così disposti con un’inclinazione di 45 gradi rispetto 
al meridiano, in modo che le pareti principali si affaccino a sud-est e nord-ovest. Dal punto di vista più 
generale dell’organizzazione spaziale, si adotta il modello a padiglioni isolati, con edifici distribuiti a 
distanze adeguate a favorire la ventilazione e assicurare l’isolamento tra i reparti. Pur non seguendo il 
modello del villaggio manicomiale, si esclude la realizzazione di gallerie di collegamento tra i padiglio-
ni, privilegiando al contrario un sistema di viabilità interna con strade ben costruite e impermeabilizzate. 
La distribuzione generale dell’area segue una prassi consolidata in quegli anni in ambito manicomiale, 
prevedendo la suddivisione dello spazio in tre zone principali. Questo schema trova riscontro, infatti, 
anche in altri esempi di fine Ottocento e inizio Novecento, come nei manicomi di Bergamo (1893), 
Gorizia (1905-1911) e Mantova (1913-1924), progettati per ospitare un numero simile di alienati (circa 
600). Tali esempi, ampiamente documentati nel manuale di Daniele Donghi come esempio dei migliori 
ospedali manicomiali in Italia [16], offrono un modello per il caso vercellese. Nel contesto in esame, 
un asse centrale, perpendicolare alla strada provinciale, divide l’area in due comparti distinti: quello 
maschile, situato a sinistra, e quello femminile, a destra. Lungo questo asse si trovano i principali servizi 
amministrativi e sanitari, tra cui la direzione [17], la cucina, il guardaroba, la chiesa e la lavanderia. I 
padiglioni di osservazione vengono collocati ai margini della zona manicomiale, in modo da permettere 
l’ingresso e l’uscita dei pazienti senza interferire con il resto della struttura. I reparti di degenza, invece, 
sono organizzati in modo da garantire un’adeguata separazione tra le diverse tipologie di pazienti: i 
ricoverati cronici sotto sorveglianza vengono distribuiti in sei padiglioni disposti lungo il viale centra-
le, mentre le sezioni per pazienti semiagitati e clamorosi sono collocate in aree separate; i reparti per 
i pazienti agitati, infine, trovano collocazione in zone più isolate, così come il padiglione destinato ai 
pazienti infettivi e tubercolotici, i padiglioni della colonia agricola e il padiglione necroscopico, situato 
in un’area appartata ma vicina all’uscita.

Fig. 2 - Planimetria generale del complesso (AEV, pratica n. 3051, 04/12/1930).

Dal punto di vista costruttivo, il progetto di Martini prevede l’impiego di tecniche edilizie semplici, con 
fondazioni in calcestruzzo armato, murature portanti in mattoni, solai in ferro e volterrane e coperture 
lignee con manto in tegole marsigliesi. La stessa essenzialità si ritrova nell’apparato decorativo delle 
facciate, caratterizzate da rivestimenti a intonaco. Al contrario, maggiore attenzione decorativa è riser-
vata al padiglione di ingresso, dove si adotta un linguaggio architettonico di ispirazione novecentista con 
elementi decorativi in pietra artificiale.
A integrazione simbiotica della componente architettonica, la progettazione degli spazi esterni pone 
particolare attenzione ai cortili di ricreazione: essi sono distribuiti attorno ai padiglioni e delimitati da 
recinzioni metallica, mascherate da piante rampicanti per attenuare la percezione della costrizione. La 
sistemazione dell’area prevede inoltre una rete di viali alberati e piazzali, studiata per garantire collega-
menti efficienti tra i diversi padiglioni.
La soluzione progettuale di dimensioni più contenute viene approvata dal Rettorato con un preventivo 
di spesa pari a 12 milioni e mezzo di lire in data 11 marzo 1930 [18]. I lavori di costruzione, diretti da 
Martini, iniziano l’11 ottobre 1930 e si concludono il 24 ottobre 1936 [19]. La struttura realizzata si 
compone di un complesso di venti fabbricati, distribuiti su un’area di 128.000 metri quadrati, cui si ag-
giunge un appezzamento di terreno di 15 ettari destinato alla colonia agricola [20]. Negli anni successivi 
all’inaugurazione, l’ospedale subisce piccoli ampliamenti che, pur senza alterare la regolarità geometri-
ca dell’impianto originario, arricchiscono il complesso di nuove funzioni, secondo modalità costruttive 
coerenti con i padiglioni già esistenti. Tra gli interventi realizzati, si segnala il progetto del 1950, a cura 
dell’Ufficio Tecnico Provinciale, per la costruzione di due edifici destinati a spogliatoi e rimessa per bi-
ciclette, collocati in adiacenza al muro di cinta esistente e di pari altezza [21]. L’anno successivo, l’ing. 
Franco Bertinetti progetta invece un campanile da incorporare nell’abside della chiesa [22]. A questi 
interventi segue, nel 1952, la pratica presentata dal geom. Antonio Broglia relativa alla ristrutturazione 
e all’ampliamento del padiglione di isolamento, ricavato dalla riconversione dei padiglioni della colonia 
agricola [23].
Negli anni Sessanta, gli interventi di ampliamento mirano a consolidare la maglia razionale disegnata 
da Martini negli anni Trenta. Si procede quindi alla realizzazione di nuovi edifici a completamento 
dello spazio antistante i padiglioni adibiti a lavanderie, isolamento e malattie infettive: nel 1960 viene, 

Fig. 3 - Pianta dello stato di fatto attuale con evidenziazione delle differenti fasi costruttive (in azzurro gli edifici 
realizzati negli anni Trenta, in rosso le trasformazioni degli anni Cinquanta e in blu i padiglioni degli anni Sessanta) 
(elaborazione dell’autore).
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infatti, presentata la pratica relativa alla costruzione di nuovi padiglioni destinati a laboratori e a una 
sala cinema-teatro, su progetto dell’ing. Bertinetti [24]. Infine, tra il 1967 e il 1969, sotto la direzione 
dell’Ufficio Tecnico Provinciale, viene avviata la costruzione di un ultimo padiglione per degenti uomi-
ni [25]: a differenza degli interventi di addizione precedenti, l’edificio si distingue nettamente dal resto 
del complesso sia per volumetria che per tecnologie costruttive adottate (fig. 3).

3. Dalla dismissione alle prospettive attuali
Il processo di profonda messa in discussione del modello manicomiale, concretizzatosi, a livello nazio-
nale, prima nella richiesta di un referendum abrogativo dei manicomi e, successivamente, nell’approva-
zione della Legge Basaglia e della più ampia riforma del Servizio Sanitario Nazionale (1978), si traduce 
anche a Vercelli in un acceso dibattito sulla chiusura del manicomio: tale confronto è caratterizzato da 
scontri che coinvolgono non solo gli addetti ai lavori, ma anche istituzioni locali, sindacati, partiti poli-
tici e opinione pubblica [26].
Dopo il 1978, anche il manicomio di Vercelli avvia un lungo e complesso processo di dismissione. 
Sebbene la legge preveda la chiusura immediata dei manicomi, nella prassi il processo si protrae fino 
al 1991: in questo periodo transitorio, alcuni padiglioni continuano a ospitare pazienti in attesa di un 
inserimento nei nuovi servizi territoriali di salute mentale, mentre altri vengono gradualmente dismessi. 
A partire dagli anni Novanta, il complesso subisce una progressiva riduzione delle attività: alcuni edi-
fici rimangono temporaneamente in uso per servizi sanitari e amministrativi, ma la maggior parte delle 
strutture cade in uno stato di abbandono. Negli anni Duemila emergono diverse ipotesi per il recupero 
del sito, tra cui la possibilità di trasformarlo in campus universitario, ma nessuna di queste progettualità 
trova effettiva realizzazione, ad eccezione del riutilizzo di alcuni padiglioni per scopi amministrativi, 
come la sede dell’A.R.P.A. (Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale) fino al 2022 [27].
Attualmente, l’area dell’ex ospedale psichiatrico si trova in stato di totale abbandono, con l’eccezione 
dell’ex padiglione osservazione maschile oggi destinato a un’associazione locale. Il dissesto della strut-
tura è aggravato dal progressivo svuotamento degli edifici, dal mantenimento della barriera muraria che 
isola il complesso dal resto della città e dall’assenza di funzioni attive, elementi che contribuiscono a 
relegarlo nell’oblio della comunità vercellese (Figg. 4-12).
Le linee guida del Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC) per il sito sottolineano la necessità di 
un intervento coordinato con l’ASL VC, finalizzato al recupero del complesso e alla sua reintegrazione 
nella dinamica urbana. Tra le ipotesi di riuso figurano destinazioni residenziali e terziarie, nonché la 
riconversione di parte dell’area verde in spazio pubblico. Tuttavia, il percorso intrapreso dall’ASL VC 
appare ancora incerto e oscilla tra diverse strategie di trasformazione: da un lato, la vendita dell’intero 
complesso a soggetti privati; dall’altro, il possibile frazionamento dell’area con successiva vendita par-
ziale o la creazione di partenariati pubblico-privato. Tale scenario di incertezza è ulteriormente accen-
tuato dalla presenza di un vincolo del MIC ope legis che è in fase di discussione in attesa della dichia-
razione di interesse culturale del bene. Un’apertura verso nuovi scenari deriva dal recente stanziamento 
di risorse per il Piemonte nell’ambito del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021-2027 [28]. 

Figg. 4-5 - Padiglione di ingresso (Dabbene, 2025).

Figg. 6-7 - Padiglione di degenza e chiesa (Dabbene, 2025).

Figg. 8-9 - Viali interni dell’ex ospedale (Dabbene, 2025).

Figg. 10-12 - Atrio di ingresso e reparti di degenza (Dabbene, 2025).
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In particolare, per l’ex ospedale psichiatrico di Vercelli risultano destinati circa due milioni di euro, fina-
lizzati a opere di bonifica e messa in sicurezza quale primo passo per future progettualità. Tra le ipotesi 
avanzate dall’ASL VC rientra la creazione di aule per la formazione all’interno dell’ex padiglione di 
ingresso prospiciente la viabilità pubblica.

4. Le sfide del riuso: proposte in corso tra ricerca e didattica
Il tema dell’uso futuro rappresenta una sfida centrale per il recupero dell’ex ospedale psichiatrico. Tale 
complessità è determinata sia da fattori intrinseci, legati alle dimensioni e allo stato di conservazione 
precario dell’area, sia da elementi estrinseci che caratterizzano il contesto vercellese. Tra questi ultimi, 
si annoverano l’assenza di investitori privati, scoraggiati dalla mancanza di scenari di riuso economica-
mente sostenibili, la debolezza della rete associativa locale, priva di soggetti organizzati capaci di gestire 
gli spazi come beni comuni, e la percezione negativa del luogo, che costituisce un ostacolo psicologico 
e culturale alla sua trasformazione.
Un programma di riuso per l’ex manicomio non può prescindere da un adeguato processo conoscitivo, 
volto a indagare lo stato di conservazione sia della componente a verde che dei padiglioni, considerando 
il complesso nella sua interezza quale bene architettonico ambientale. In attesa di un quadro analitico 
che supporti indirizzi operativi più concreti, appare opportuno evidenziare alcuni aspetti critici dell’o-
perazione. Se da un lato la fase di conoscenza del complesso può avvalersi di strumenti teorico-meto-
dologici consolidati nel campo del restauro e volti a riconoscerne i valori materiali e immateriali [30], 
dall’altro permangono incertezze nella gestione del processo trasformativo, ovvero nel passaggio dalla 
teoria al momento del progetto e della sua realizzazione: nel caso del recupero di grandi complessi, que-
sta fase richiede, infatti, sempre più un confronto con risorse economiche limitate e tempi di attuazione 
dilatati, con il rischio di imprevisti che possono rendere necessaria una revisione del progetto iniziale 
[31]. Tali problematiche, se messe in relazione ai Principi Europei di Qualità per gli interventi sul pa-
trimonio culturale, trovano riscontro nei criteri di sostenibilità e buon governo [32]; in particolare, è il 
secondo criterio a sollevare interrogativi sulla proiezione del processo nel lungo periodo, sottolineando 
la necessità di adattare il progetto ai possibili cambiamenti nelle esigenze e nei bisogni della comunità.
Quali strategie adottare, dunque, per favorire una ripartenza dell’ex ospedale psichiatrico dopo decenni 
di abbandono e progressivo avanzamento dello stato di dissesto? In questo contesto, il concetto di coevo-
luzione, recentemente applicato nel campo del restauro [33] e dell’estimo [34], si rivela particolarmente 
utile se rapportato al caso indagato: l’approccio coevolutivo è orientato a “sviluppare progetti con una 
visione di lungo termine, considerando un senso dinamico dei luoghi, nel quadro di programmi parteci-
pati, che possano produrre riferimenti più sostenibili, proprio in quanto accettano di essere meno rigidi” 
[35]. Ciò non implica rinunciare alla programmazione o trascurarla ma, al contrario, significa delineare 
nuove strategie per raggiungere gli obiettivi in caso di evoluzione dei requisiti stabiliti dal programma. 
Nel caso vercellese, l’adozione di un orientamento in linea con tali principi permette di riconsiderare 
criticamente il tradizionale masterplan come strumento di gestione dei processi di trasformazione, privi-
legiando strategie di intervento più flessibili per favorire un riuso del bene. Tale approccio graduale non 
esime dalla necessità di definire una visione di insieme che superi il rischio di una frammentazione degli 
interventi, garantendo un coordinamento tra le diverse fasi [36]; in quest’ottica, diviene fondamentale 
stabilire alcuni nodi chiave per lo sviluppo del progetto, che includono la definizione di diversi gradi 
di trasformazione ammissibili per i fabbricati, l’uso sociale/collettivo o privato dei beni e la gestione 
unitaria degli spazi verdi. A ciò si aggiunge la necessità di definire programmi che includano soluzioni 
emergenziali e controlli in grado di monitorare ed arrestare l’avanzare dello stato di degrado in attesa 
degli interventi di rifunzionalizzazione veri e propri [37]. 
L’orientamento delineato è attualmente oggetto di studio nell’ambito dell’Atelier Restoration and Inte-
grated Conservation B, attivato per l’anno accademico 2024–2025 all’interno del corso di Laurea Ma-
gistrale in Architettura per la Sostenibilità del Politecnico di Torino [38]. L’attività, tuttora in corso, si 
configura come un’esperienza integrata di ricerca e didattica, sviluppata nell’ambito del protocollo d’in-
tesa tra il Dipartimento di Architettura e Design (DAD) e l’A.S.L. di Vercelli. L’obiettivo è riaccendere 
l’attenzione sull’ex ospedale psichiatrico, elaborando scenari per il futuro capaci di restituire centralità e 
significato a un complesso oggi dimenticato. Il lavoro si è articolato in una sequenza di indagini condotte 

a diverse scale secondo la metodologia consolidata del progetto di restauro. Le attività hanno compreso 
analisi conoscitive preliminari – finalizzate a mettere in luce le relazioni tra il bene e il contesto urbano, 
nonché la stratificazione delle memorie materiali e immateriali –, rilievi architettonici e analisi struttu-
rali, rese possibili grazie al contributo della geomatica e della tecnica delle costruzioni. 
In fase progettuale, alla definizione di un masterplan generale si è preferita una configurazione più fles-
sibile, basata su cluster funzionali articolati intorno ai temi della memoria e della socialità, della salute 
e dell’agri-food, in grado di interpretare e valorizzare la vocazione del territorio (fig. 13). L’attenzione 
si è quindi concentrata sulla fascia del complesso più prossima alla via pubblica, comprendente il padi-
glione di ingresso, i padiglioni di osservazione e le aree esterne adiacenti: tale scelta risponde non solo al 
valore simbolico di questa porzione in quanto soglia dell’ex complesso manicomiale, ma anche alla sua 
maggiore accessibilità, alle migliori condizioni strutturali e al potenziale di riuso immediato. In questa 
direzione, il progetto si è focalizzato sull’assegnazione di nuove funzioni ai padiglioni dismessi, sulla 
possibile apertura e sovrascrittura del muro di cinta per stabilire una nuova permeabilità con la città e 
sulla definizione di interventi minimi di messa in sicurezza, riallestimento e riqualificazione degli spazi 
esterni. Attraverso questi interventi mirati, si intendono proporre nuove forme d’uso capaci di stimolare 
l’interesse degli stakeholder locali e di attivare ulteriori progettualità su scala più ampia.

5. Conclusioni
Il recupero dell’ex ospedale psichiatrico di Vercelli si configura oggi come una sfida complessa, che 
impone un approccio multidisciplinare e una riflessione critica sulle strategie di conservazione e riuso 
di un patrimonio architettonico ambientale contrassegnato da un passato scomodo. La fase analitica 
condotta ha consentito di ricostruire le principali trasformazioni del complesso, facendo emergere al 
contempo una serie di criticità, sia sul piano fisico-conservativo e su quello simbolico e percettivo. Da 
un lato, lo stato di conservazione precario e la marginalità territoriale in cui è collocato rappresentano 
ostacoli concreti alla definizione di uno scenario di riuso sostenibile; dall’altro, la memoria ‘scomoda’ 
legata all’uso originario della struttura influisce sulla percezione collettiva del sito, alimentando processi 
di rimozione e oblio.
Tali criticità evidenziano l’opportunità per il futuro di adottare strategie progettuali flessibili e adattabili. 
In questo scenario, l’approccio delineato in precedenza emerge come una prospettiva significativa per 
superare il rischio di interventi frammentari e discontinui e promuovere, al contempo, un processo di 
trasformazione più graduale e sostenibile.

Fig. 13 - Schema dei cluster funzionali previsti per l’area dell’ex ospedale psichiatrico (elaborazione dell’autore).
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